
LAVALLEE’VIVA

Proseguono gli incontri promossi dall'Associazione

L'Arbut nell'ambitodelprogetto:

.

Non resta cheinvitaretuttia parteciparericordando chegli

incontri si terranno presso il Municipio di Macra e che gli

appuntamenti del 18 dicembre e del 7 gennaio saranno

seguitidaunrinfrescoedaunaseratadimusicaeballi.

Il progetto nasce dall'idea di favorire l'aggregazione e far emergere

le esigenze dei giovani e si propone di riscoprire valorizzare e

vivacizzareilnostroterritorio e le suerisorse ambientali attraverso il

coinvolgimentodirettodeigiovanidiValle.

Diverse sono le iniziative giàintraprese o che si stanno mettendo a

punto: a partire dalla riorganizzazione stessa dell'associazione

L'Arbut chehaportatoalla costituzione di una sezionegiovani aperta

ai partecipanti al progetto, per passare agli incontri, alle serate, alle

mostre promosseedalleindaginicondottetraigiovanistessi.

Il nostro intento è quello di offrire alle poche persone ancora

residentiinValleMairalasensazionedinonvivereinunposto.

I prossimi appuntamenti saranno degli incontri a tema, parte

integrante di un percorsoformativo che offre contemporaneamente

ai giovani: da un lato, la possibilità di accrescere le proprie

conoscenze relative alla Valle visitabile d'estate e abbandonato nel

resto dell'anno, ma in un luogo ancora vivo e attivo appetibile

soprattuttoaigiovaniefaredellaconoscenzadelterritoriounipotesi

lavorativa in quegli ambiti che sempre più possono dare

prospettive occupazionali e dall'altro l'opportunità di vedere il

proprio impegno di lavoro, studio e ricerca valorizzato e messo a

disposizionedellacomunità.

“HANDEMISMI, COSTRUIAMOCI IL
NOSTROFUTURO”

A Macra presso il municipio

Sabato 18/12/2004 ore 18

Sabato 15/01/2005 ore 15,30

Sabato 29/01/2005

07/01/2005 ore 18Venerdi

ROBERTO OLIVERO Architetto

LE MACCHINE AD ACQUA:
primo studio sull'utilizzo dell'acqua, sui mulini e altri opifici in Valle Maira

ENRICO COLLO Geologo

LAGEOLOGIA INVALLE MAIRA: SISTEMAAMBIENTE:
.individuazione e studio deigeositi presenti i n Valle Maira

SERENA GIUSIANO Antropologo

INTRODUZIONE: COS'È L’ANTROPOLOGIA
ILRAPPORTO CON L'ALDILA' NELL'ARCO ALPINO:
la comunità di Torrette a Casteldelfino

ELISA MUSSAPI Storico dell'artePITTURE E RELIGIOSITÀ NELLE ZONE MONTANE.
LE DANZE MACABRE:
studio comparato sulle simbologie dell'aldilà ( san Pietro a Macra
e san Sebastiano a Celle Macra ….)

MONICA GHIO Storico

MESTIERI ITINERANTI:
STUDIOSUIFENOMENI MIGRATORI I N VALLE MAIRA.
Il caso Celle Macra e gli acciugai

ore 15,30

A seguire: rinfresco e musica

A seguire : buffet tipico e concerto dei “ Charè Moul “â

APPUNTAMENTI
INVERNALI
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inserto al numero 1 del trimestrale ottobre/dicembre 2004alpioccitane

bollettino dell’alta
Valle Maira n° 1



si ringraziano l’ecomuseo alta
valle maira e la eurodoc services
s.r.l. per averci ospitato sul
trimestrale alpioccitane

associazione “l’arbut”
borgata chiesa n° 8
12020 celle di macra
fax 0171 999 190
tel. 349 5022944
arbut@alpioccitane.it
forum :
http://groups.msn.com/alterre

responsabili del progetto :
roberto cucchietti e paola martini

questo progetto e’ stato realizzato
con il sostegno finanziario della
comunita’ europea.

il contenuto del presente
progetto non riflette
necessariamente la posizione della
comunita’ europea o dell’agenzia
nazionale ne’ comporta per loro
alcuna responsabilita’.

i giovani crescono

ATTIVITA’ PERIL2005

Sarannorealizzati un CD edunapubblicazionesullabasedella

documentazioneraccoltaedegliargomentitrattatinell’ambito

degli incontri realizzati, è inoltre prevista l'attivazione di un

sito internet, per consentire un più facile accesso alle

informazionirelativealle iniziative in corso, in particolareègià

attivo un forum , che verrà in seguito annesso al sito,

nell'ambitodelqualesièapertounconfrontotraigiovanidelle

zone ad alta marginalità, partendo dalla “

” che i consiglieri giovani

delL'ARBUThannofattoadottarealcomunediCelleMacra,per

giungere alla definizione di una “Carta dei giovani delle terre

alte”, contenente l'enunciazione di principi fondamentali a cui

glistessinonpossonoprescinderepergarantireaseeaglialtri

una qualità della vitasufficiente.

L'obbiettivoèquellodidotarsidiundocumentodasottoporre

all'attenzione delle istituzioni e degli enti locali e che dagli

stessivengarecepitoeadottato.

Carta europea

riveduta della partecipazione dei giovani alla vita locale e

regionale (21 maggio 2003

1. tuttigliesseriumanihannoglistessidirittiedevono poter

far fronteaipropridoveriintuttiiluoghidellaterra

2. ibambini e i giovani fanno partefondamentaledelgenere

umano, in quanto depositari del futuro dell'umanità di cui

sonoifuturiuominiedonnediparidignità

3. in uno stato democratico questi principi sono identici in

ogniluogodellanazione.

4. Senza pace,senzaunambienteintegro, e senza sicurezza

economica, è impossibile per le sue popolazioni e

soprattutto per i giovani e le donne contribuire al

benessere delle loro comunità, proteggere e valorizzare il

loro ambienteelerelativerisorse.

5. La cultura dei diritti umani è una pratica di vita, un agire

costante, un pensare continuo che concorre alla

formazione della persona, sia come individuo in sé sia

come parte di una comunità. Conoscere e capire

l'insegnamento dei diritti umani, all'interno di un

programma interculturale, implica necessariamente

l'apertura verso l'altro; significa dialogo, incontro e

confronto.

6. Senza politiche efficaci, e alleanze a livelli locale,

nazionale, nelle zone ad alta marginalità si continuerà ad

ostacolare lo sviluppo del territorio e delle popolazioni

che lo vivono, i giovani che intendono intervenire ad

ostacolare il degrado economico della montagna devono

trovare supporto nelle istituzioni a tuttiilivelli.

PRINCIPI GENERALI
DELLA CARTA DEI GIOVANI
DELLE TERRE ALTE


